
41

GOCCIA A GOCCIA

Riuscirà THEA
a superare le
ins idie del
suo mondo?
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Questo fumetto
è dedicato a tutte

le persone che ogni g iorno
LOTTANO per un MONDO migl iore

Co-finanziato dal  Programma  
LIFE dell’Unione Europea
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Miaooo

Bjørgen!! ! Ti prego,

devi nuotare! ! !  Bjørgen!! !
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GASP

MEOOOW

Ti prego, 
non morire .
Nooooo!! !
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Ouch !  Un altro incubo . . .
d iam ine . . .

STo annegando. . .

uhhh
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Povero Bjørgen, per 
fortuna sei vivo. 
certo che se va 
avanti così dovrai
imparare a nuotare...
almeno nei miei 
sogni.tic

tic

tac

tac
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ma perché
non riescono

proprio
a vedere
un po’ p iù

in là?

Hugo, il cortile è uno 
schifo. dovremmo
sistemarLO.

Te l’ho detto mille volte:
bisogna asfaltare tutto,
così non perdiamo tempo a 
tagliare l’erba
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CAVOLI, CAVOLI, CAVOLI !

Bjørgen, svegliati
io VADO! uurghhaum...

Asfaltano, cementif icano
e poi s i lamentano
degli allagamenti .
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Buongiorno Herman!

CAVOLi, altro che pomodori!
è tutto secco di nuovo.
E l’acqua costa un botto!

krisp
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ecco il bus . 
Tu torna
a casa a
dormire.
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ecco il bus . 
Tu torna
a casa a
dormire.

Thea, ti vuoi svegliare ?!? ! 
Io parlo di Pascoli e tu viaggi
tra le nuvole. Stasera vediamo
cosa dicono i tuoi !

zapp
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zzzzic

Signora, sua figlia 
ha iniziato l’anno 
malissimo.

Infatti quando non 
dorme, disegna. . .

Chissà se Bjørgen sta 
ancora dormendo...

ghiaia... e poi uno
strato di sabbia... 
e la terra.
che possano bastare
due, tre metri cubi?

Professore, forse 
abbiamo sbagliato 
scuola...  
Thea voleva fare il 
liceo artistico...

Signora, sua figlia 
ha iniziato l’anno 
malissimo.

Infatti quando non 
dorme, disegna. . .

Chissà se Bjørgen sta 
ancora dormendo...

ghiaia... e poi uno
strato di sabbia... 
e la terra.
che possano bastare
due, tre metri cubi?

Visitone day.
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Mamma penso solo che 
non dovreste asfaltare il 
giardino di casa.

Thea, i professori non sono contenti... 
dicono che non stai attenta e hai 
sempre sonno... Cosa c’è che non va?

Anch’io alla tua età avevo in mente
i ragazzi.. . è normale. Sei innamorata? 
A cosa pensi?

Come scusa?

Niente mamma

Mamma penso solo che 
non dovreste asfaltare il 
giardino di casa.
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incubi ogni notte.

cosa si può fare per
evitare tutto questo?

Ho paura di annegare. 

Sono preoccupata per il futuro

glu

glu

glu

glu

glu

glu
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perché non si
rendono conto?
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In arrivo un enorme fronte temporalesco che darà vita a rovesci localizzati di
media e forte intensità. 
è già pre-allarme per la 
Protezione Civile:
si prevedono allagamenti nellE zone pedemontane.

Finalmente dopo  
settimane di siccità,
arriva un po’ di pioggia.
Sentiamo le previsioni.

Thea muoviti o farai tardi .
Ma hai dormito?
Hai due occhi gonfi . . .
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Volevo fare qualcosa,
ma tanto alla fine
i miei stupidi disegni

non servono a nulla.



plic
plic

plic

plic
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Swoshhhhh
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HEyHEY! non ti sembra
che stia già piovendo
abbastanza?

Ehm.. ciao, mi chiamo Ole.
Credo che alla fermata
ti sia caduto questo.
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mi sembri una ragazza tosta.

Vuoi davvero sapere un po’ 
di me? Mi chiamo Thea, ho un 
gatto narcolettico che odia 
l’acqua, sono antlofobica*, 

faccio incubi, non vado
d’accordo con i miei, vado 

male a scuola, nessuno
si rende conto che io esisto
e sono sull’orlo di una crisi

di nervi. Può bastare?

se lo dici tu...

magari mi sbaglio... 
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Dunque... la cosa più grave mi 
sembra la naRcolessia del gatto. 
però mi devi spiegare tutte quelle 
cose incomprensibili che hai 
disegnato nel tuo album.

Sei la prima persona
che me lo chiede.
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Questo è il giardino di casa, 

cioè quello che potrebbe  

essere se i miei non lo FACESSERO 

asfaltare.

Con un piccolo scavo possiamo realizzare 
un’aiuola utilizzando un terreno maggiormente 
drenante, misto a sabbia, dove piantare 
delle siepi sempreverdi e altre piante ornamentali.

Ma perché la sabbia nel giardino 
e un abbassamento in mezzo??? 
Non le ho mai sentite queste…

Questa è la sezione. Cioè, come se tagliassi tutto con una lama: 
ecco come si vedrebbero terreno e profilo concavo del giardino.
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È molto semplice. Quando piove, il giardino raccoglie 
l’acqua e la restituisce al sottosuolo, evitando 
che corra giù per la strada e che vada a causare 
allagamenti, come succede sempre più spesso.

Caspita! Ma chi ti
ha dato queste idee?

Boh... forse sono le mie paure e i miei 
incubi che mi fanno vedere cose che
gli altri non vedono...

E questa che roba è?
Una lattina gigante? 

w o w !

Ole, non è una lattina! È un serbatoio; serve 
a raccogliere l ’acqua piovana per chi deve 
innaffiare gl i orti .  L ’ho pensata per il s ignor 
Herman, il mio vic ino di casa. In questo modo 
può conservare le acque che scendono dalle 
grondaie per usarle nei periodi di s iccità.
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Questa la riconosco:
è la nostra fermata
dell’autobus. Giusto?

Bravo. In questo caso,

ho osservato che il p iazzale 

asfaltato è troppo grande 

e non viene usato al 100% 

come parcheggio. Cos ì ho 

pensato che potrebbe 

essere parz ialmente
trasformato in un
giardino pluviale.

Si chiamano così. Stessa cosa 
che a casa mia, ma con degli 
strati di ghiaia per accogliere 
una quantità d’acqua maggiore. 
Un giardino pluviale infiltra 
l’acqua nel sottosuolo quando 
arrivano le bombe d’acqua.

Eh?
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No. Non ne ho  
il coraggio.

Sei brava Thea. Sei davvero 
brava. Ma hai presentato 
queste idee alle persone 
interessate ?

Mmmmm....
Forse ho avuto 
un’idea.

Alla cortese attenzione: 

Sindaco & Giunta Comunale

SIg. Herman SIg.
 HU

GO
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città di
SANARAM

speriamo serva
a qualcosa.
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tic

tic

tic

tic

tic

tac

tac

tac

tac

tac
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Thea, hai sentito

la radio?

Ce  l ’ ha i  fatta !

Ediz ione delle otto. iniz iano
i lavori di r istrutturaz ione
di p iazza Oldemor. Il S indaco 
dichiara: “Tutto è partito
graz ie ad un suggerimento 
anonimo arrivato al Comune.
C i p iacerebbe conoscere la
persona che ha proposto 
queste ottime soluz ioni”
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OLE, vedessi che
bello il cortile!

Vediamoci a Praminor
che ti racconto tutto!

DUE MESI DOPO. . .

Mamma esco con Bjørgen!

Ok, non fare tardi.
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MYAWN
MEOOOW

Ciao THEA!
Di’ a tua mamma che passi a prendere 
due pomodori. 

Buongiorno Herman!

pat
 pat
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Chi l’avrebbe detto.
Qualche mese fa tutto 
questo era solo paura
e disegni.

cip cip

cip cip
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MYAWN

Mi sento come se avessi vinto 

qualcosa. Anche se non ho
fatto niente in realtà!

È stato merito tuo invece: io avevo smesso di credere nelle mie idee.

secondo me questo è solo  
l’inizio. In giro parlano di te...

ANNA 
Thea sei stata fortissima, noi 
della 5B siamo con te!

IGOR  
SUPER Thea! Mio nonno ha 
seguito la tua idea, e l’hai 
fatto felice!

LORY 
Weee, ora che sei famosa, 
ricordati delle tue amiche!

GIU
Brava Thea!

ANTO
Bel lavoro!
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Z Z Z Z Z
Z Z Z Z

Ognuno di noi può fare grandi cose con piccoli gesti,e siamo proprio noi ragazziche dobbiamo dare l’esempio. sembra assurdo ma è così.
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Il mio compito, oggi, 
è di raccontarvi
un progetto 
sperimentale nato 
cinque anni fa a 
Sanaram, la città 
dove sono nata.

Buongiorno SIGNORE E 

signori, mi chiamo Thea 

Rossi, sono onorata di

PRENDERE PARTE a  

questa Conferenza.

Vi illustrerò come i grandi problemi 
dovuti al cambiamento climatico 
sono stati risolti attraverso micro 
interventi realizzati in gran parte 
dagli stessi cittadini.
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THEA ROSSI

ARCHITECT

Bene, poss iamo cominciare.
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QUALCOSA IN PIU’ SU THEA
Thea Rossi, a seguito di una sofferta adolescenza passata al Liceo Scientifico, 
caratterizzata da momenti di sconforto, si iscriverà ad Architettura, laureandosi con 
grande soddisfazione. Troverà comunque utile aver frequentato quel Liceo, se non altro 
per aver conosciuto Ole, che diverrà un importante compagno nella sua vita.

Il suo contributo creativo e tecnico sarà determinante in molti progetti finanziati 
dall’Unione Europea, orientati a ridefinire le logiche urbanistiche ed edilizie secondo 
criteri innovativi e adattati alle mutazioni che il clima avrà imposto. La sua storia sarà 
di ispirazione per molti giovani.

Backstage Making off 
e curiosità

città di
SANARAM

BJøRGEN Il gatto di Thea è un 
“Norvegese delle foreste”; i gatti di 
questa razza sono famosi perché 
non temono l’acqua. Ma Bjørgen 
non è come tutti gli altri. Inoltre 
ha un altro problema: soffre di 

Sanaram Il paese 
dove vive Thea è una 
parola inventata, 
data dall’unione delle 
cittadine che hanno 
visto nascere il progetto 
LIFE BEWARE  di cui 
questo fumetto fa parte: 
Santorso e Marano 
Vicentino.

OLDEMOR C’è una piazza 
nel paese di Santorso 
che si chiama Piazza 
Aldo Moro. In norvegese, 
Oldemor significa 
Grande Nonna. Mai come 
ora, il rispetto per la 
nostra “vecchia madre 
terra”, la nostra casa, è 
un valore da tenere alto.

* ANTLOFOBIA 
(pag. 20)
È la paura delle 
inondazioni.

narcolessia, ovvero la tendenza ad 
addormentarsi frequentemente e 
dormire molto più del necessario. 
Forse la patologia di Bjørgen è un 
modo per entrare in contatto con la 
sua padrona?
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COSA FA life beware? 
L’obiettivo del progetto è realizzare una strategia 
di adattamento al cambiamento climatico  e al 
rischio di allagamenti in aree urbane e rurali, 
attraverso il coinvolgimento attivo delle comunità 
locali che sono ancora impreparate ad affrontare 
simili fenomeni.
Per migliorare la sicurezza idraulica del territorio 
LIFE BEWARE ha attivato un processo partecipativo 
nel quale professionisti, agricoltori e singoli 
cittadini – insieme alle istituzioni, come Comuni 
e scuole – ricoprono un ruolo fondamentale 
nell’adottare buone pratiche diffuse, a beneficio 
dell’intera comunità.

Perché LIFE BEWARE**?
(**Better Water Management for Advancing Resilient 
Communities in Europe).
Alluvioni, allagamenti, esondazioni e frane sono 
sempre più frequenti, anche nel nostro Paese. Questi 
fenomeni meteorologici sono particolarmente 
estremi nelle aree urbane e rurali, dove la riduzione 
della vegetazione contribuisce all’aumento delle 

temperature. La situazione è aggravata anche 
dalla cementificazione e dal crescente consumo di 
suolo, che compromettono l’efficacia del sistema 
di infiltrazione naturale delle acque nel terreno. 
Sono solo alcune delle conseguenze di un fenomeno 
che è ormai sotto gli occhi di tutti: il cambiamento 
climático, a cui il progetto LIFE BEWARE vuole 
rispondere diffondendo pratiche virtuose, a partire 
dal territorio dell’Altovicentino.

COSA POSSONO FARE LE PERSONE?
Attraverso un processo di coinvolgimento attivo 
della cittadinanza si possono identificare delle 
azioni condivise per il miglioramento della 
sicurezza e vivibilità del territorio.  Informarsi è un 
altro aspetto fondamentale, perché la conoscenza 
permette di non ripetere errori fatti in passato 
nella pianificazione territoriale. È possibile poi 
diffondere queste conoscenze, per moltiplicare le 
azioni virtuose nella gestione delle risorse naturali.

Il cambiamento climatico porterà rare maabbondanti piogge e lunghi periodi di siccità.lo dicono gli esperti: bisogna prepararsi. agire .
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SERBATOI
Sono cisterne che immagazzinano l’acqua 
di pioggia che cade su coperture e superfici 
impermeabili. L’acqua raccolta viene poi utilizzata 
per scopi non potabili (irrigazione, anti-incendio, 
cassette dei WC,  lavatrice). Nella loro versione più 
semplice, sono costituiti da una piccola cisterna 
che raccoglie l’acqua di pioggia proveniente da un 
pluviale per utilizzarla in seguito nell’irrigazione 
del giardino/orto.

TETTI VERDI
Sono installazioni di vegetazione applicate 
sulle coperture piane o inclinate di edifici o 
altre infrastrutture (tettoie, garage, pensiline). 
Sono composti da una struttura multistrato in 
cui ogni strato assolve a una specifica funzione. 
Distinguiamo tetti verdi intensivi, quando le 
persone possono accedervi direttamente come se 
fosse un normale giardino, da tetti verdi estensivi, 
non accessibili e  realizzati con piante di dimensioni 
ridotte.

GIARDINI PLUVIALI
Sono aiuole, piccole porzioni di giardino, 
realizzate in modo da rallentare, accumulare, 
depurare e infiltrare il deflusso di acqua di pioggia 
riproducendo quello che avviene naturalmente 
nel suolo. Hanno l’aspetto di una qualsiasi 
aiuola fiorita, ma sono progettati per gestire il 
deflusso di pioggia proveniente da una superficie 
impermeabile (tetti, parcheggi, piazzali asfaltati…).

PAVIMENTAZIONI DRENANTI
Si tratta di sistemi pavimentati realizzati con 
elementi forati, ad elevata porosità, o posati in 
modo tale da favorire l’infiltrazione dell’acqua nel 
sottosuolo; questi sistemi permettono, inoltre, di 
trattenere parte delle sostanze inquinanti.

ESEMPI DI INTERVENTI Possibili



39

Perché questo fumetto?

AZIONI CONCRETE
Con il progetto LIFE BEWARE stiamo realizzando 
degli interventi per la messa in sicurezza idraulica 
del territorio e la buona gestione delle risorse 
idriche in aree urbane e rurali, attraverso delle 
azioni chiamate “misure di ritenzione naturale 
delle acque”. Si tratta di sistemi che favoriscono 
l’accumulo e l’infiltrazione dell’acqua piovana, 
riducendo il rischio di allagamenti e utilizzando i 
benefici derivanti da una copertura vegetale (come 
la fitodepurazione, la riduzione dell’effetto “isola di 
calore” e l’aumento del valore estetico del paesaggio). 
Tra queste misure rientrano i giardini pluviali, i tetti 
verdi, le pavimentazioni permeabili e i serbatoi. Un 
loro utilizzo diffuso e capillare può contribuire alla 
trasformazione degli agglomerati urbani in “città-
spugna” che “trattengono” l’acqua, riducendo il 
rischio di allagamenti e tutelando le risorse idriche.

È stato pensato per te e per il tuo futuro: con 
questa pubblicazione vogliamo stimolare una 
riflessione sull’importanza di agire per rispondere 
ai cambiamenti climatici e contenere il loro impatto 
sulla Terra. Le sorti di questo meraviglioso Pianeta, 
ma anche la vita di chi lo abita insieme a te, dipendono 
anche dalle tue azioni. Thea rappresenta ciascuno di 
noi: tutti possiamo fare molto per l’ambiente, ognuno 
nel proprio piccolo, a partire da semplici azioni 
quotidiane. 

Per approfondimenti:
www.lifebeware.eu

info@lifebeware.eu
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Comune di 
Santorso

Comune di
Marano Vicentino

www.lifebeware.eu

Ins ieme a Thea poss iamo salvare 
le sorti del nostro Pianeta.

Non dimentichiamo che il mare è 
fatto di tante piccole gocce.
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